
tiri ch i ru rg h i  p r im arii  opera to r i ,  s ignori  C o n i ,  Rocca, S iro  c Castagna, 
non che degli nitri clic a q u e s t ’ uilicio con lo ro  sono des tina ti .

Sella p rim a delle nostre  visito, dopo  il g iro  la tto  a d o p e ra n d o  espres­
sioni di parz ia le  conforto , il P. Torn ie llo  lece se n t i r  a tu tt i  ad a lta  voce, 
come la Commissione era  s ta ta  inviala d a l l ’ Assemblea dei rappresen tan t i  
del popolo per r ing raz ia r l i  di quan to  avcvnno fallo  a p r ò ’ della patria, 
per  confortarli nelle loro sofferenze, per  u d ire  i loro  des ider i i ,  non che 
i loro bisogni. Li lodò di (pici sentim enti di cui li vedeva an im al i ,  rnc- 
comandò loro di se m p re  più conferm nrvisi ,  a s s icu rando li  clic l 'O nn ipo ­
tente accorderebbe loro prem io  condegno. Fece e log io  alla c a r i tà  degli 
assistenti,  e disse di non d u b i ta re  che sa ran n o  p e r  accrescerne  con la 
continuazione il m eri to  in laccia a Dio cd agli uom in i .  Chiuse  con le 
paro le :  t ' iva  hi p a t r ia ,  viva f ' e n e s ia !  pa ro le ,  clic fu rono  r ip e tu te  da 
quelle fiacche labbra  con viva em ozione.

Passam m o poi a v isitare gli Uflizii. Un osp ita le ,  t r a s p o r ta to  in quel 
sito da cosi poco tempo ed in tante s l r in g c n ze  econom iche ,  non può 
p resen ta re  né la g randiosi tà  nell’ insiem e, nè l’ ab b o n d an za  dei mezzi, 
cose clic vorrebbe»! sem pre am m ira re  in simili ospizi!. Ma non ci corse 
a l l 'o cch io  nessuna deficienza di ciò eli’ è necessario  p e r  ad em pie re  al sa­
cro dovere di assistenza a quelli che soffrono. Che la farm acia  sin ben 
provveduta ,  chinino assicurazione nel fatto della g u a r ig io n e  di molti; 
d ie  le biancherie sieno a l l 'u o p o  cam bia te ,  ce ne lece avvedu ti  la pro­
prietà dei le tti;  che sieno sufficienti ce lo a s s icu rò  il d i r e t to re ,  non sen­
za per  a l tro  farci sentire  il desiderio  che le v o r re b b e  più abbondanti,  
specialmente per  q u an to  concerne le lascia ture .  La cuc ina poi,  quando
vi en tram m o, e ra  in g rande  operos ità .  Vi si ap p a recc h ia v an o  tu tt i  (pici 
cibi, che sono com porta t i  dalla condizione degli  a m m a la l i ;  il pane bianco 
è di buona q u a l i tà ;  la carne non è ce r to  in fer io re  a quella  che i citta­
dini t ro v a r  possono nella presen te  carest ia  ; c ne l l’ im possib ili tà  di rinno­
var la provvisione di vino com une, viene s o s t i tu i to  il vino di C ip ro ,  che 
si d istribuisce in var ie  p ropo rz ion i secondo il g ra d o  della convalescenza. 
E giusto  qui m enzionare la benem erenza  a c q u is ta ta s i  d a l l 'a m m in is t ra to re  
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tu quest ospitale \ i  è ima sala per  gli ufliziali: pochi vi si trovano , 
ed nueh essi ebbero  a r ipetere  il loro con ten tam en to  p e r  le c u re  di cui 
sono I ogget to .  Taluno ci fece sen tire  il des iderio  di veder compensali 
con avanzam ento  i p ropri i  sag ri l iz i i ;  ma a noi non po teva  s p e t ta re  che 
la facoltà di assicurarli  che farcssimo in tan to  una p r iv a ta  rac co m a n d a­
zione, nel m entre  eli’ essi p resen te ranno  le lo ro  is tanze  alla superio re  
au to r i tà  nelle debite  forme.

Altri «itliziali feriti sono, come si sa ,  in a l lo g g io  p r iva to .  Ne ab b ia ­
mo visitato alcuni,  per  esp rim ere  loro i sen tim enti  che g u idano  la no­
s tra  Commissione. Non essendovi un e lenco  g en e ra le  del loro  num ero ,  è 
(orza aver ricorso  se para tam en te  ni corp i a cui a p p a r te n g o n o ,  e ciò non 
om m etlcre ino  di lare au rh c  in segu ito ,  p ro c u ra n d o c i  le o p p o r tu n e  notizie.

Ma non basta che i feriti abbiano tu tt i  i soccors i  d u ran te  la loro 
g iacenza nell o sp i ta le ;  conviene d ie ,  secondo il danno  c h ’eb be ro  a sof­
fi ire nella p e rso n a ,  trovino un com penso che ass icu r i  loro  p e r  l ’avvenire
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